
Il titolo di copertina di questo
numero di "funascimento Po-
polare" mi è stato suggerito da
una constat azione "pungente"
fatta dal Prof. Marco Vitale
nella Prefazione alla seconda
edizione del libro di Don Al-
fio Spampinato sul pensiero
economico di Don Luigi
Sturzo: 'Allora non Au€ultte an-
cortt cltDito o non credeuate uero
che l'eionomia senza etica è dis-
economia?".

Il Prof. Vitale faceva
questa amara rifles-
sione lo scorso mag-
gio, quando non era
ancora esploso in
tutta la sua gravità il
caso della Banca Po-
polare di Lodi e del
comportamento da
"giocatore"piùr che
da "arbitrd' del
Governatore della
Banca d'Italia. Ma
con il contempora-
neo caso Unipol-Banca Nazio-
nale del Lavoro, "giocatore" si
è rivelato anche tutto il mon-
do politico, che da oltre 40
anni è in pieno conflitto di in-
teressi con il mondo dell'eco-
nomia.

Rivelo una delle tante orofezie
di Don Sturzo detta a mio oa-
dre nel 1958. I l  Prof.  Giusep-
pe Palladino. economista, era
allora da due anni uno dei oiù
strett i  col laborator i  del  sacer-
dote di Caltagirone, tanto da
essere nominato da ouesti Di-
rettore Scientifi co dell'Istituto
Luigi Sturzo. I loro incontri
erano quasi giornalieri ed
ogni articolo che Don Stur-
zo scriveva per "Il Giornale
d'Italid' veniYa sottoposto a

FAR CAPIRE
CHE L'ETICA
CONVIEI{E

EDITORI/.--,
mio padre per un parere pri-
ma di essere inviato al quoti-
diano. lJna sera mio padre fe-
ce un rii ievo critico sull'enne-
simo attacco al Presidente del-
l'Eni, Enrico Mattei: "Negli
ulrimi,mesi ha già scritto mnri
drtxcolr su questo drgomento -
disse a Don Sturzo - sarebbe
meglio dttenu(tre i toni della po-
lemica".

Il combattivo prete siciliano,
con un gesto che faceva rara-

mente, battè il pugno sul tavo-
lo e fece un'obiezione, che im-
pressionò molto mio padre:
"No, non cambio una uirgola in
questo artico/0, perché si ricordi
che Mattei potrebbe riuelarsipiù
pericoloso di Mussolini. Le roui-
nef siche di una guerra si posso-
no ricostruire in una generazio-
ne, md le rouine morali - con la
diffusione della corruzione a
tutti i liuelli - causate dallo Sta-
to imprenditore potrebbero esse-
r€ curdte solo dopo mobe gene-
razioni. La mia critica a Mat-
tei ha motiuazioni più mora/i
che non economiche. Temo che
I'esempio dell'Eni, con I'uso scor-
retto del denaro pubblico perfi-
ni di potere, potsd essere Prett7 te-
guito da abre imprese pubbli-
che". Mlo padre non era soli-

to confidarsi con me sui con-
tenuti dei suoi colloqui con
Don Sturzo. Ma quella sera
lo fece, perché ne rimase
molto impressionato.

Lorieine dell'attuale decaden-
.a m*orale (e ouindi economi-
ca) dell'Italia affonda le sue ra-
dici su ouanto è alwenuto nel-
la seconda metà degli anni 50
con I'inizio della grande ascesa
dello Stato imprenditore, ban-
chiere e assicuratore, ascesa di

cui Enrico Mattei fu
il primo "apripistd'.
Con la scusa della
lotta contro le "set-
te sorelle" (le com-
pagnie petrolifere
aglosassoni), I'Eni
assunse un ruolo
dominante nel no-
stfo settore petroli-
fero e Mattei co-
minciò ad oliare
generosamente le
ambizioni private e

pubbliche di tanti uomini
politici per asservirli alla sua
strategia monopolista. Chi
critica ilconflitto di interessi di
Silvio Berlusconi, dovrebbe
criticare anche ouanto è al.ve-
nuto negli anni 60, 70 e 80,
purtroppo sotto il passivo
sguardo della Banca d'Italia.
Lunico ad opporsi contro gli
effetti deleteri (morali ed eco-
nomici) dello statalismo fu il
Governatore Paolo Baffi tan-
to da r ischiare.. . . i l  carcere.

Quando nel 1974 a Guido
Carli si chiese: "Perché non si
oppone al dilagare della spesa
pubbl ica con i l  r i f iuto di  f inan-
ziare il disauanzo ?", egli rispo-
se: '5r /o facasi. passerei per un
sedizioso". Ed è anche opportu-
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Giovanni Palladino

Il mondo politico da
oltre 40 anni è inpie-
no conflitro di inte-
ressi con il mondo
dell'economia.

"No, non cambio
una virgola in que-
sto uticolo, perché
si ricordi che Mat-
tei potrebbe rive-
larsi piùr pericoloso
di Mussolini".

Luigi Sturzo

Ilorigine dell'attua-
le decadenza mora-
le (e quindi econo-
mica) dell'Italia af-
fonda le sue radici
su quanto è awenu-
to nella seconda
metà degli anni 50
con I'inizio della
grande ascesa dello
Stato imprenditore,
banchiere e assicu-
ratore. ascesa di cui
Enrico Mattei fu il
primo 'hpripistd'.



Sotto la zuida di
Ciampi là Banca
d'Italía ha svaluta-
to la lira per ben I I
volte, di gran lunga
il recoro ptu negau-
vo fra i- paesi del
mondo industria-
lhzato,

Il giudizio storico
su di una classe diri'
gente è dato anche
da come è stata ge-
stita la moneta e
quindi dalla stabili-
tà di questa: la de-
boltrLn della lira
dagli anni 60 in poi
è stata il riflCIso del-
la debolezza morale
e culturale della no-
stra classe dirigente.

La r4gione morale
non deve mai essere
calpCItata dalle ra-
gioni della politica
e dell'economia"
Quando ciò awie-
ne, i danni possono
essere devastanti.

no ricordare che, sotto la gui-
da di Carlo Azeglio Ciampi, la
Banca d'ltalia ha svalutato la li-
raperben 1 1 volte, di gran lun-
ga il record più negativo fra i
oaesi del mondo industrializ-
iato. Non risulta che Ciampi
abbia mai minacciato le sue
dimissioni da Governatore
per opporsi alla pessima ge-
stione della "res publica" da
parte del mondo politico.

Il giudizio storico su di una
classe dirigente è dato anche da
come è stata gestita la moneta
e quindi dalla stabilità di que-
sta: la debol ezza della lira dagli
anni 60 in ooi è stata il riflesso
della debolè zza morale e cultu-
rale della nostra classe dirigen-
te. E non è consolante che sul
sito internet della Banca d'Ita-
lia si legga la seguente afferma-
zione firmata da Antonio Fa-
zioz "La Banca d'halia ha da-
to, nella su/t storill secolare, un
contributo fondamentale allrt
stabilità e al progresso della no-
stra economia".

La verità è che il sistema
bancario italiano per
troppi decenni gestito e in-
quinato dalla politica - ha
spesso fornito un pessimo
servizio ai piùr deboli, ossia
ai piccoli risparmiatori
(mal consigliati) e ai piccoli
imprenditori (po.o o per
nulla finanziati). E' manca-
ta la cultura di una sana
concorrenza fra le banche.
E sororende che Fazio si sia
difesodalle note accuse con il
debole scudo della "italiani-
tà" delle nostre banche, quan-
do invece - nel nome dell'effi-
cienza - avrebbe dovuto bat-
tersi per la loro "europeità.".

EDITORIALE,

E' dawero triste e scandalo-
so constatare che I'arbitro
(Fazio) sia sceso in difesa di
un giocatore (Fiorani), che
ha concesso prestiti per cir-
ca 600 milioni di euro a po-
chi amici per finanziare
operazioni speculative in
Borsa con I'unico obiettivo
di "scalare" meglio la Banca
Antoveneta! E pensare che
nella oresentazione del Bilan-
cio Sòciale 2004 della Banca
Popolare di Lodi si legge:

"Etica e affari sono ora due con-
c€tti non"Diù scindibili: il ualo'
re che i clienti, il mercato e i
consumatori riconoscono ad
una impresa è legato ai ualori
che il suo marc/tio, i suoi pro-
dotti e le sue ltersone sanno rrd-
smettere(....) Il mercato uiue di.
regole: l'osseruanza di queste è

fondamentale. Senza tali regole
si può generare regressione e in-
uoluzione. Si pensi all'abuso di
informazioni riseruate e alla
concorr€nzrt sleale". Ebbene,
sembra che ormai la magisrra-
tura milanese sia in oossesso di
Drove inconfutabili ài "insider
iradins" e di concorrenza slea-
le nellà scalata all'Antonvene-
ta. Il tutto senza che I'arbitro
Fazio avesse mai fischiato un
fal lo. . . .

Visti i danni orodotti dai com-
portamenti immorali (i"
ouanto irrazionali) di tanti
protagonisti del nostro mon-
do pol i t ico ed economico,
trotr iotpt.ttde che Don Luigi
Sturzo si sia battuto con ranta
passione ed intelligenza a so-
stegno di un principio fonda-
mentale del buon governo: la
ragione morale non deve
mai essere calpestata dalle

ragioni della politica e del-
I'economia. Quando ciò av-
viene, i danni possono esser€
devastanti.

Nella pagina qui a fianco so-
no elencati gli articoli stur-
z ian i  p i i r  impor tan t i  sc r i t t i  su
questo tema. Ben 4 tticoli
ri guardano la mo r alizzazio -

ne della vita pubblica. In
que l lo  che pubb l ich iamo a
pag. 10, scritto nell'agosto
1958, l 'autore scr ive che è
principalmente rivolto all 'at-
tenzione dei democristiani.
Era loro il compito di dare

.  .  . t  Ip e r  p n m l  r l  D u o n  e s e m p l o .
Ma poi così non è stato. In
effetti i l numero degli artico-
li sul tema della moralitàr au-
menta negli ultimi due anni
di  v i ta di  Don Sturzo (1958 e
1959), cioè nel periodo in
cui stava diventando sem-
pre piùr evidente I'azione
deleteria della "politica" di
Mattei e dei suoi seguaci
nel minare la moralità della
vita pubblica e' come natu-
rale conseguenzat anche
della vita priYata.

Lultimo articolo, pubblicato
due giorni dopo la morte del
grande sacerdote, si intitola
emblematicamente "Econo-
mia e moralità". Lo riportia-
mo a pag. B e 9 insieme al de-
calogo sturziano del buon po-
t .  .
ni lco.

Mai come oggi c'è bisogno
di questa sana cultura per far
capire che i comportamenti
morali, sopratutto della clas-
se dirigente sono alla base
del vivere civile e che quindi
devono convenire a tutti.
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214l'59
9l4l '59
2A141',59
10t8t '59

La lunga battaglia di Don Luigi Sturzo
per il primato della ragione morale
sulla ragione politica ed economica

Titolo dell'articolo
1. Moralizziamo la vita pubblica

2. Statalismo

3. Economia e morale
4. Richiamo alla correttezza

5. Completa dedizione al bene anche in politica
6.  Del  costume pol i t ico

7. La morale in politica
8. Politica e morale (da Machiavelli a Croce)

9. Partiti e partitocrazia
10. Moralizzare Iavita oubblica
I 1. Moralità pubblica . .orr.,,.ra parlamentare
12. Le leggi economicne
13. Libertà e statalismo
14. Amministrazione, non polit ica, nei Comuni
15. Democrazia e partitocrazia
16. Può l 'uomo polit ico essere cristiano integrale ?
17. Libertà e autodisciplina
i8. fuarmo morale
19. Classe dirigente e statalismo
20. Moralizzare la vita pubblica
21 . Infezione staralista
22. Richiamo al costume

23. Fasti e nefasti dello statalismo
24. Ericità delle ieggi economiche
25. Moralizzare lavita pubblica
26. Libertà, moralità, legaiità dei partiti
27. Binomio di potere e denaro
28. Folit ica e morale

29. Legalità, e costume in Sicilia e altrove

30. Economia e moraiità.

TLtti i libri qui elencati sono stati pubblicati a cura dell'Istituto Luigi Sturzo:

(1) Politica di questi anni - Opera Omnia - Seconda serie - Volume IX - Ed. Zanichelli
(2) Politica di questi anni - Opera Omnia - Seconda serie - Volume X - Ed. Zantchelli
(3) Politica di questi anni - Ope.a Omnia - Seconda serie - Volume XI - Ed. Zanichelli
(4) Politica di questi anni - C)pera Omnia - Seconda serie - Volume XII - Ed. Zanichelli
(5) Politica di questi anni - Opera Omnia - Seconda serie - Volume XIII - Ed. Zanichelli
(6) Politica di questi anni - Opera Omnia - Seconda serie - Volume XIV - Ed. Gangemi
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